
La crescente densità di popolazione concentrata lungo i litorali e la progressiva espansione di attività connesse
all’utilizzo delle risorse marine e costiere, rappresentano alcune delle problematiche che minacciano i delicati
equilibri naturali del mare e della costa nonché l’insorgere di oggettive problematiche connesse con la gestione
dei rischi costieri di erosione ed inondazione.
Per la Basilicata, che sviluppa circa 75 Km di litorale dalla morfologia varia (roccioso a falesie, sabbioso e
ciottoloso), il sistema costiero rappresenta una risorsa di grande valenza naturalistica e paesaggistica nonché
una preziosa realtà da tutelare e valorizzare attraverso uno sviluppo economico e sociale rispettoso degli
ecosistemi naturali.
I problemi di erosione costiera generati negli anni, in misura prevalente dall’alterazione del regime degli apporti
solidi fluviali e dall’incremento della pressione antropica per insediamenti turistici e produttivi, combinati con il
conseguente e concorrente rischio di inondazione, hanno contribuito a porre all'attenzione pubblica i temi del
monitoraggio e della difesa dei litorali, facendo emergere una coscienza comune sempre più sensibile
all’opportunità di destinare risorse ed interventi mirati alla prevenzione dei rischi piuttosto che agli interventi di
emergenza. Questa nuova cultura non può che basarsi su una capillare e sistematica analisi delle aree
vulnerabili costiere, al fine di individuare le misure necessarie a contrastare ed arginare le ulteriori forme di
aggressione e compromissione del sistema costiero lucano (cfr. Piano Regionale per la Gestione Coste della
Regione Basilicata).
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Figura 2 – WEBGIS. DTM da dati lidar e confronto linee di costa
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Figura 3 – WEB GIS. Confronto linee di costa multisorgente Figura 4 – Manipolazione dati batimetrici
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In tale contesto, particolarmente sensibile e vulnerabile,
sono state indirizzate risorse idonee a sviluppare ed
implementare sistemi di monitoraggio, convenzionali ed
avanzati, idonei a supportare con continuità le fasi di
pianificazione e gestione delle aree costiere.
Il presente lavoro riporta in sintesi i risultati funzionali della
prima fase del Progetto regionale MATER (sviluppo di una
Metodologia di Analisi Ambientali e TERritoriali connessa
allo sfruttamento di risorse naturali), tra i cui obiettivi finali
prevede la definizione e realizzazione di un sistema di
monitoraggio per la previsione e la prevenzione del rischio
idraulico costiero basato sull'integrazione e utilizzo di dati
al suolo e dati radar, con specifico riferimento alle nuove
missioni satellitari, quali Sentinel-1 e 2 e COSMOSkyMed.
In particolare, tra i prodotti operativi, questa prima fase di
progetto prevedeva la strutturazione e l’implementazione
di un DSS espandibile basato su cataloghi open-data, in
grado di gestire e visualizzare sia le informazioni di base,
ivi compresi i relativi metadati, sia i risultati di elaborazione
e processamento con codici open-source di change-
detection e modellazione idraulica e morfologica.

Il DSS prevede lo sviluppo di metodologie integrative al
monitoraggio sistematico e continuo della costa,
interfacciato in ambiente webGIS compatibile con il
geoportale regionale (RSDI), attraverso l'integrazione dei
dati al suolo e in remoto con tecnologie informatiche Open
Source per l’analisi di base e la pubblicazione web di dati
geografici (cartografici), orientando l'applicazione ad una
consultazione per l'utente finale semplice ed intuitiva. I dati
geografici sono elaborati attraverso gli standard di
interoperabilità WMS (Web Map Service) definiti dall'OGC
(Open Geospatial Consortium) implementando tecniche di
processamento per la produzione delle informazioni
territoriali, basate sulle metodologie PSInSAR e Change
Detection ampiamente sviluppate e consolidate nell’analisi
dei dati radar finalizzate ai target estesi.


